
Mi chiamo Marinelli Michele, sono nato 51 anni fa a Bollate, in provincia di 
Milano. Attualmente lavoro presso un ente locale sovracomunale come 
tecnico informatico, che è anche il mio hobby, e seguo anche le relazioni 
sindacali del mio ente. 

Nella mia vita privata sono iscritto al PD e a diverse organizzazioni civili, 
pratico lo sport del tennis, sono appassionato di fotografia, di musica e 
colleziono francobolli (repubblica italiana), seguo il motorsport in tutti i 
contesti e corro in bicicletta come amatore. 

Credo fermamente che la partecipazione attiva sia fondamentale per 
migliorare la nostra esistenza. 

Ho deciso di candidarmi come consigliere comunale per dare il mio contributo 
al miglioramento della città di Monza nella quale vivo da sempre, città storica 
e capoluogo di provincia. 

Il mio contributo come componente del consiglio comunale sarà a 360 gradi 
su tutte le tematiche a partire dal lavoro come tema centrale: Monza deve 
essere di esempio per il territorio come città in grado di attrarre gli 
investimenti necessari a creare lavoro, partendo da una migliore viabilità e 
sistemi dei mezzi di trasporto, servizi per la cittadinanza e sicurezza sotto 
ogni profilo, anche quella delle strade cittadine a partire dall’illuminazione 
e alla manutenzione dei marciapiedi. 

In particolare, voglio contribuire a garantire servizi per tutte le fasce di età, 
dai piccoli monzesi alle persone non più autosufficienti, non solo gli anziani, 
che devono poter vivere attivamente la città per sentirsi parte di una 
comunità. 

Sono convinto che le attività sportive e culturali possono creare un tessuto 
sociale dove i cittadini possono incontrarsi e trovare stimolo per la 
partecipazione alla comunità, la città di Monza ha le potenzialità per attuare 
politiche di indirizzo specifico sul tema sportivo e culturale. 

Credo che una città come Monza debba avere un’area feste a disposizione 
della cittadinanza per poter dare modo a tutti di esprimersi e manifestare la 
propria volontà di vivere la città e sentirla come un bene comune. 

Il mio motto è “Monza è bella, viviamola!” insieme. 

 




